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Editoriale

L'assistenza nella vita
e nello sport
di Nicola Bignasca

Quante volte, nel nostro vissuto quotidiano,
abbiamo aiutato un fanciullo (figlio, nipoti-
no,...) a fare i primi passi, sostenendolo per la

manina e preoccupandoci di eliminare, nella
casa o nel giardino, oggetti ed ostacoli che
avrebbero potuto danneggiarlo. E corne non
ricordare coloro che, a loro volta, hanno sor-
retto con affanno il sellino, quando noi stessi
imparammo ad andare in bicicletta, oppure
coloro che ci hanno permesso di provare la

sensazione di «stare a g a 11 a », nella prima fase
di confidenza con l'ambiente dell'acqua.
In queste occasioni, noi abbiamo compiuto e,
rispettivamente, apprezzato i servizi di un'o-
pera di assistenza. Il desiderio di assistere e

l'esigenza di essere assistiti è una peculiarità
délia specie umana, che si giustifica con il fat-
to che l'uomo viene alla luce come un essere
incompleto e prematuro. Il suo sviluppo prima
délia nascita ha moite similitudini con quello
del gatto e si discosta in modo netto da quello
del puledro. Infatti, il gatto nasce dopo una
breve gravidanza in condizioni di compléta di-
pendenza dalla madré, in quanto gli organi di

senso (l'udito, la vista,...) non sono ancora
funzionali ed egli non è ancora atto alla deam-
bulazione. Al contrario, il puledro viene alla luce

dopo una lunga gravidanza, con gli organi
di senso e i sistemi motori già funzionali, e con
un comportamento specifico alla sua specie.
Il fanciullo neonato è incompleto e prematuro,
in quanto, benchè disponga di organi di senso
già funzionali, non ha ancora acquisito i modi
comportamentali specifici all'uomo corne la

posizione eretta, la parola, il pensiero e l'azio-
ne intelligenti. Queste facoltà si sviluppano
solamente nel corso dei primi anni di vita

grazie all'influsso dell'ambiente circostante.
A questo proposito, lo zoologo ed antropolo-
go basilese Portmann ha affermato che la
gravidanza dell'uomo dovrebbe durare ben 21
mesi affinchè egli raggiunga alla nascita il gra-
do di sviluppo di un puledro.
Alla luce delle evidenti lacune nelle predispo-
sizioni ereditate dal fanciullo alla nascita,
assume una rilevanza ancor maggiore l'opéra di
assistenza fornita, all'inizio, dalla madré e, in

seguito, da tutte le persone circostanti. Anche

se in forma meno pronunciata, l'assisten-
za si protrae su tutto l'arco délia vita ed ab-
braccia i settori più disparati, fra i quali, anche
lo sport.
L'assistenza è una forma di aiuto e di soste-
gno alio sportivo che accomuna la funzione
dell'allenatore, del docente, del monitore, del
funzionario, del massaggiatore, dell'arbitro,
del giudice di gara e di tutte le altre persone
che ruotano attorno alio sportivo. In una per-
spettiva più ampia, anche il tifoso assiste (aiu-
ta, sostiene) lo sportivo, quando lo incita
durante lo svolgimento délia competizione.
L'assistenza è un servizio di cui tutti apprez-
zano i pregi ma di cui pochi scorgono i limiti. Il

privilegio di assistere e di essere assistiti ha un
senso unicamente se finalizzato alla valoriz-
zazione delle qualité délia persona assistita.
Se, al contrario, si prefissa di supplire alla
mancanza di determinate qualità, l'assistenza
puo divenire una brutta abitudine e trasfor-
marsi in una forma di dipendenza. L'assistenza

mira all'autonomia, all'indipendenza e alla
maturité délia persona assistita, la quale de-
ve, infine, convincersi che l'assistenza diven-
ta prima o poi superflua.
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